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Ono  fiate  ne’  tempi  palla  ti ,  e 
dall’  Eccellentilfimo  Senato» 
e  da  quello  Magiftrato  alla 
Sanità  ftabilite  replicate  de- 
liberationi ,  che  prefcriuono 
le  forme  proprie  da  prati¬ 
carli  li  Sbori ,  e  le  Contu¬ 
macie  ,  con  ordini  opportuni  per  la  diuer- 
fione  de  confufìoni  ne’  Lazaretti;  &  è  fiata 
allignata  à  Priori ,  &  altri ,  che  feruono  in 
efsi  adequata  Mercede  al  loro  impiego;  mà 
per  effer  quelle  fparfe  per  li  Capitolari  »  e 
Notatorij  del  Magiftrato  ,  e  perciò  in  gran 
parte  ignote  à  chi  eflequire  le  deuono;  fono 
flati  introdotti  molti  abufi ,  e  difordini  »  eh’ 
hanno  bifogno  d’effer  affatto  leuati  perficu- 
rezza  maggiore  della  Salute. 

Volendo  perciò  grilluftrilfimi,  &  Eccel- 
lentiffimi  Signori  Sopra  Proueditori ,  Ag- 
gionti  »  e  Proueditori  alla  Sanità  rimediare 
à  gl’inconuenienti  riconofciuti  ne’Lazaretti 
coll’occafione  delle  prefenti  grauiflìme  con¬ 
giunture;  Hanno  terminato»  che  reftino  da 
gl’Illuftriflìmi  Signori  Girolamo  Bafadon- 
na  »  e  Michiel  Bernardo  Proueditori  alli 
Lazaretti  le  medefime  Terminationi  vnita- 
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mente  raccolte ,  &  ordinatamente  difpofte 

e  raccordato  infieme  quello  ,  che  in  auan- 
taggio  fofse  dall’ eutdenza  riconofciuto  ne- 
ceffario  di  aggiungere  :  Il  che  effequito  da 
loro  Signori  con  tutta  puntualità  ,  e  con 
commendabile  zelo  3  Sue  Eccellenze  termi¬ 
nano  ,  che  le  delìberationi  infrafcritte  vni- 
te,  &  ordinate  dalla  diligenza  de  medefimi 
Signori  Proueditori  l'opra  li  Lazaretti  con 
quel  di  più  3  eh’  è  flato  aggiunto  da  efsi  re¬ 
dìmo  da  chi  s’afpetta  inuiolabilmente ,  & 
indifferentemente  effequite ,  e  ciò  fenza  de¬ 
rogare  ,  anzi  maggiormente  eonfirmando 
le  Terminationi  fatte  in  diuerfi  tempi  da 
prudentiflìmi  loro  Preceffori. 

(  Zorgji  Corner  Sopra  Prottedkor • 

(  Bernardo  Bembo  Sopra  Prottedkor » 

(  Limar  do  Emo ,  Aggiùnto* 

{  ^4nzj)to  E  ritti  fa »  dggìontoì 
(  Gioì  Adar  co  Balbi  Prottedkor  \ 

(• Alttife  G rimani  Prottedkor • 

(  Giacomo  Gabriel  P roue dttor . 
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STABILITI,  E  DECRETATI 
Dagl'llluftrtfs ,  0"  Eccellenti fs ,  Signori 

SOPRA  PRO  VEDITORI, 

.  /  *  4* 

AGGIQNTI ,  E  PRO  VEDITORI 

►>  - 

A  L  L  A  S  A  N  I  T  A’. 

A  Carica  di  Prior  alli  Lazaretti 
porta  feco  il  riguardo  di  Tuffi- 
cienza ,  ingenuità ,  &applica- 
tione  non  ordinaria ,  douendo 
fopraintendere  à  Guardiani  , 
Baftazi,  &  ogn’ altro  Operario 
nei  Sbori  delle  Robbe ,  e  Contumacie  delle 
pèrfone.  Ricerca  però  il  feruitio  del  Magi- 
ftrato  ,  che  oltre  li  requifiti  della  Nafcita 
ciuile,  di  co  fiumi,  e  d’intelligenza  fiano  li 
Priori,  particolarmente  lontani  da  ogni  af¬ 
fetto  ,  &  intereffe ,  che  poteflero  diuertirli 
dalla  neceffaria  pontualità  nel  fuo  Minifte- 

/  v  A3  rio  : 


rio  :  Sia  però  in  primo  luogo  efpreflamente 
dichiarito  ,  che  non  poffa  à  quella  Carica 
effer  approuato  alcuno,  ch’abbia  partecipa-, 
tionc,  è  confanguinità  alcuna  con  li  Mini- 
ftri  del  Magiftrato  della  Sanità.  L’ifteffo 
reftando  efpreflamente  prohibito  alli  mede- 
lìmi  Miniftri ,  tanto  principali ,  quanto  lo¬ 
tti  tu  ti  di  hauer  intereffe ,  ò  dipendenza  con 
li  Priori  de  Lazaretti  ;  Tettando  gli  vni  da 
gl’altri  disgiunti  per  Capo  di  parentella ,  è 
per  altro  rifpetto ,  che  apportar  polsi  gelo- 
lìa  immaginabile  ;  Non  potendo  per  modo 
alcuno  concederli  il  pofTeffo  à  Priori ,  ò  So- 
ttituti  loro ,  che  foffero  in  qualche  grado 
congiunti ,  ò  intereffati  con  alcuno  de  Mi¬ 
niftri  alla  Sanità,  come  s’è  detto. 

Retti  ancora  prohibito  à  principali  Pa¬ 
troni  de  Priorati  de  Lazaretti ,  come  à  So- 
ttituti  effer  Parceneuoli  di  Naui,  ò  Valcelli 
di  qualunque  forte ,  ò  tenir  interefle  in  par¬ 
te  alcuna  ,  come  pur  far  Mercantia,  ò  Tra¬ 
fichi  di  Merci  di  qual  fi  voglia  forte  ,  che 
pollino  hauer  relatione  con  i  medefimi  La¬ 
zaretti  per  obligatione  di  Contumacie. 

E  perche  è  neceffario  all’impiego  contra- 
ponere  l’vtilità  per  il  fuo  f© (lenimento,  re¬ 
neranno  quelle  à  parte  à  parte  dichiarite; 

fi  che  godendo  il  benefitio  delle  medefime, 

fap- 
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lappino  efferle  vietato  il  riceuer  alcun’ altro 
imaginabile  emolumento  ,  fotto  qual  fi  fia 
pretefto  »  etiam  di  donatione  ,  e  ciò  parti¬ 
colarmente  in  effecutione  di  Parte  dell’  Ec- 
eellentiffimo  Senato  1572.  28.  Noucmbre, 
regi  Arata  nel  Capitolar  dell’Officio. 

Il  Prior  del  Lazaretto  Vecchio  hauer  deb- 
ba  per  fuo  Salario  Ducati  Cento  venti  all’ 
Anno  Bona  Valuta ,  da  pagarli  conforme 
al  folito  dal  Calfier  del  Magiftrato  del  Sai . 
Non  polsi  rifcuoterlo  fe  non  con  Mandato' 
del  Magiftrato  alla  Sanità  ,  fottofcritto  da 
due  de  Signori  il  qual  polsi  leuar  di  quat¬ 
tro  meli  in  quattro  meli  di  tempo  feruito 
e  ciò  folamente  con  Fede  del  Quadernier  di 
non  effer  per  alcun’ altra  ragione  debitore 
all’  Officio'. 

Oltre  quello  per  il  viuer  della  Maffera,  e 
Seruitor  hauer  debba  li  Ducati  quattro  ,  e 
Groffi  otto  al  Mefe  Valuta  Corrente ,  che 
pur  al  prefente  li  vengono  esborfati  dalla 
Gaffa  del  Sai per  li  quali  pure  fe  li  leuerà 
il  Mandato  dal  Magi  11  rata  come  di  fopra  * 
Douendoft  pera  prima  li  Signori  afficurare , 
che  le  fopradette  perfone  fiano  attualmente 
ai  di  lui  feruitio  ;  A  che  mancando  il  Prior 
fudetto  „  cadi-  ogni  volta  in  pena  di  Ducati 
vinticinque  Valuta  Corrente  applicati  air 

A4  Accu- 
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Accufator ,  che  farà  in  oltre  tenuto  fecreto^ 
&  della  reftitutione  di  tutto  il  Dinaro*  che 
haucffe  rifcoffo  indebitamente  di  tal  ra¬ 
gione. 

Per  le  Legne  li  vengono  esborfati-  dalla  Caf- 
fa  come  di  fopra  Ducati  dieci  Valuta  Cor¬ 
rente  all’  Anno ,  e  quelli  pure  doueranno 
effer  da  lui  rifeoiri  nelle  forme  predette.  ; 

Il  Salario  del  Prior  del  Lazaretto  Nouo  è 
di  Ducati  Ottanta  all'Anno ,  e  di  Ducati» 
vinti  allignatili,  in  luoco  della  Vignaridotta 
à  Prado  fono  in  tutti  Ducati  Cento  Bona 
Valuta  y  la  rifcoffione  de  quali  douerà  elfer 
pratticata  nel  modomedefimo*  e  con  lecon- 
ditioni  di  fopra  efpreffe  *  e  non  altrimenti . 

Tutti  due  li  Priori ,  tanto  del  Lazaretto 
Vechio  ,  quanto  del  Nuouo  ,  habbino  fa¬ 
coltà  di  far  legar  ,  e  dilponer  dell’Erba  de 
Pradi ,  che  fono  dentro  ,e  attorno  li  Laza- 
retti  a  quando  però  non  vi  lìano  nelli  luo¬ 
ghi  fudetti  Contumacie  :  e  ciò  non  polli  ef- 

ler  effequito  ,  fe  non  con  Mandato  fottofcrit- 

to  da  due  Signori*  t  i  ; 

Habbiano  pure  l’vtilità  d’vn  Soldo  per 
Collo  dal  Scriuan  de  Nauilij  ,  ò  Patroni  del¬ 
le  Mercantie  ,.che  capiteranno  in  Contuma¬ 
cia  alli  Lazaretti ,  e  quello  per  premio  del 
fuo  impiego  a  nel  tenir  conto*  e  nota  dir 
’  -  i  A  ^  ftinta 
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fiiota  in  va'  librò  à  polla  di  tutte  le  Àfer- 
cantie ,  che  capiteranno  -,  come,  farà  efpref- 
fo  più  à  baffo  j  il  qual  obligo  da  loro  debba 
effer  inuiolabilmente  effequito .  Dalle  per- 
fon  e  poi  elìltenti  in  Contumacia  non  pollino 
li  Priori  riceuer  alcuna  imaginabile  ricogni¬ 
zione  ,  ne  pigliar  cofa  alcuna ,  ne  fotto  pre¬ 
zzo  di  pegno  ,  ne  di  regalo  ,  ò  di  qualun¬ 
que  altr’  éfcogitato  rifpetto,  ò  prete  Ito;  inten¬ 
dendoli  ri  doluta  mente  loro  prohibito  rice¬ 
uer  alcun  prouecchio  dalle  perfone  ,  che  di¬ 
moreranno  in  Contumacia ,  le  quali  non  de- 
ueno  fentir  aleunaltro  aggrauio*  oltre. la  fod- 
disfattione  de  i  foli  Guardiani*  / 

E  perche  li  Saìarij  deuono  leruire  al  folle- 
nimen.tQ.de  Priori  medelìmi  ;  non  pollino 
effer  in  alcuna  maniera  impediti  „  ò  feque- 
lìrati  da  alcuno  giulìo  alle  Leggi  ;  Nè  li 
Priori  Udii  pollino  di  elfi  farne  obligatione 
alcuna ,.  fotto  qual  fi  voglia  colore  ,  ò  pre- 
telìo  5  &  in  qualunque  modo  fatta  ,  Ila  nul¬ 
la  >  e  di  niun  valore . 

f  *■  9  \  ^  /  *;■  *  K  '  • 

Per  decoro  ,  e  fìcurezza  dellaiperlona 
poifino  tanto  loro ,  quanto  il  Seruitor  fuo 
portar  l’Armi  non  prohibite  dalle  Leggi. 

Hauer  debbano  li  Priori  per  vfo  di  fua  Ha- 
bitatione  il  luoco  detto  il  Priorado ,  e  cafò ? 
che  foffe  effercitata  la  Carica  da  Soffittiti  , 

>  deb- 
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debbano  li  Principali  rilafciarleintieramen-. 
te  tutto  il  Priorado  ftcffo,  non  t iflerbando 
per  fe  alcuna  ftanza  fotto  qual  fi  voglia  pre¬ 
te  fio  5  la  qual  rifieruatione  s’ intendi  riffolu- 
tamente  prò  bibita  in  pena  di  Ducati  dufen- 
to  applicati  alle  occorrenze  dei  Magifirato . 
E  perche  puntualmente reltieflequita  quella 
riffoiuta  volontà  del  Magifirato  ,  e  reftino 
fottopofti  alla  pena  ftefia  queiSottitutf,  che 
permetteflero  la  rilferuatione  di  fianza  alcu¬ 
na  à  loro  Principali  lenza  manifefiarlo  al 
Magifirato  ,  effondo  accufati  gl’vni  ,  ò  gl’ 
altri  da  chi  fi  fia  „  confèguifca  l’accufatore  . 
che  farà  fempre  tenuto  fegreto  ,  la'  metà 

della  pena1.  . 

CotrofCe  pur  la  prudènza  del  Magifirato ! 
altrettanto  dannabile  ,  e  pernitiofà  l’auidi- 
tà  dell!  Priori  principali  dèli©  Cariche  ,  Il 
quali  obligati ,  non?  eifércitando  perfònal- 
mente  l’impiego  à  foftituir  perfona  idonea 
invece  loro  *  leuano  à*Sottituti  la  parteci- 
Datione  di  quei  emolumenti  che  valer  pof- 
ibno  al  loro  foftenimento ,  rifièruando  per 
fe  fteflì  tutti  gi’vtili  certi ,  l’erbe  ,  &c:  por- 
tione  ancora  delle  vtilità  incerte  ^dàche  na- 
fce  ,  che  feruitio  cosi  importante  retta  ab¬ 
orrito  da  quelli  ,  che  potrebbero  efferei  tar¬ 
lo  più  fruttuo&mente  ,  e  li  Softituti  fono 
r  come 


come  sforzati  dalia  neceffità  ad  applicar  à 
eiuanzi  indebiti  dannati  dalle  Parti  delfEc- 
cellentifs.  Senato  ,  e  da  gl’Ordini  del  Magi¬ 
ftrato  medefimo  ,  caufando  à  Mercanti  an- 
garie ,  e  fpefe  à  pregiwdicio  del  negotio «  e 
traffico ,  oltre  gli  altri  pregiuditij  maggiori* 
che  ne  pòfiono  deriuare  à  riguardi  impor- 
tantiffimi  di  Salate  ,  effendo  perciò  necelsa- 
rio  di  rimediare  à  cosi  graue  abufo .  Sia  dal 
Magiftrato  decretato  adii  Softituti  prefentì 
quell’emolumento ,  che  le  douerà  efser  per 
i’auuenire  rilafciato  da  loro  Principali  »  co¬ 
sì  de  gVvtili  certi ,  come  degl’incerti»  E 
quello  farà  deliberato  retti  regittrato  dietro 
à  gl’Ordini  prefenti ,  acciò  qtiefto  affigna- 
mento  ,  che  farà  fatto  ai  prefente  ,  debba 
efser  poi  Tempre  per  l’auuenire  continua- 
mente  corrifpofto  da  Principali  à  Softituti 
loro ,  à  quali  per  quella  portione  di  falario , 
che  le  farà  allignato  ira  leuato  il  Mandato 
in  loro  proprio  nome  ,  acciò  lo  rifcuotino 
drittamente  dalla  Publica  Cafsa  fenza  rice- 
uerlo  dalla  mano  de  Principali .  £  ne  retti 
di  ciò  incaricato  efprefsamente  il  Scriuano, 
che  leua  tali  Mandati ,  fotte  pena  di  pagar 
lui  del  proprio  ,  oltre  l’altre  maggiori ,  che 
parefsero  al  Magiftrato  ,  così  ogni  patto,  ò 
conuentione ,  che  fofse  fatta  in  contrario  in 

voce 
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voce ,  ò 


in  fcrittura 


s’intendi  nulla  ,  e  di 


niun  valore  ,  &  il  Principale  }  che  le  facef- 
fe  ,  cadi  in  pena  d’immédiàta  priuatione 
del  Carico  ,  &  il  Softituto  afsentendoui  retti 
per  Tempre  efcl  ufo  dalTefsercitio  di  quella 
Carica  ,  oltre  quelle  pene  affli  ttiue  ,  che  pa¬ 
rerà  al  Magiftrato  d’ingiungere  all’vno  ,  & 
all’altro  5  Et  acciò  venga  facilmente  à  noti- 
tia  ogni  trafgtelfione  in  quello  particolare  » 
il  Sollituto  palefandola  retti  libero  dalle  fo- 
pradette  pene  ,  &  confeguifchi  in  oltre  co¬ 
me  ogn’altro ,  che  ciò  denohtierà ,  oltre  la 
fecretezza ,  Ducati  cento. 


E  perche  bifogna  pur  prouedere ,  che  im¬ 
piego  di  tanta  confequenza ,  quanta  fono  li 
Priorati  di  Lazaretti ,  non  retti  in  alcun 
tempo  abbandonato,  malfime  acciò  chi  gli 
efferata  ne’  tempi  ordinari},  lènza  fofpetti 
vehementi  d’ Infectione  alla  foprauenienza 
di  quelli ,  ò  di  Pelle  in  quella  Città ,  che  il 
Signor  Dio  per  fua  Diuina  Mifericordia 
conferui,  con  tutto  lo  Stato  di  quella  Sere- 
nifluna  Republica  Tempre  libera  da  così  ri- 
gorofo  flagello,  non  fi  elimino  daU’affìften- 
za,  e  cosi  retti  nelle  maggiori  vrgenze  fen- 
za  perfona  ,  che  efferciti  Carica  tanto  im¬ 
portante.  Douerannoin  ogni  cafo,  &  in 
ogni  tempo,  che  fotte  daSollituti  abbando¬ 
nato. 


nato  ,  ò  rinontiato  il  feruitio  di  Priore  a  Ili 
Lazaretti  effercitar  immediate  li  Princip  ili 
la  Carica,  ò  immediate  proueder  di  perfo- 
na  atta  in  loro  vece  :  fotto  pena  oltre  il  do- 
uer  reftituir  il  Salario  di  due  Anni  feruiti » 
d’immediata  priuatione  del  Carico ,  da  effer 
conferito  dal  Magiftrato  à  chi  atto  ,  e  fufiì- 
ciente  à  così  graue  impiego  fi  offerifse  vo¬ 
lontario  in  tal  occafione  di  effercitarlo. 

Non  polli  alcuno  di  ef  si  Priori  partir  dal¬ 
la  Città  fenza  Licenza  efprelfa  del  Magi¬ 
ftrato  ,  con  fottofcrittione  almeno  di  due 
delli  Signori ,  nè  dal  Lazaretto  del  quale 
hanno  la  cuftodia  ,  fe  non  vn  giorno  alla 
fettimana ,  e  ciò  per  rapprefentare  al  Ma¬ 
giftrato  li  bifogni  del  Lazaretto  medefìmo , 
douendo  in  quel  tempo  lafciar  altri  in  fu  a 
vece. 

Debbano  li  Priori  tener  appretto  di  fe  tut¬ 
te  le  Chiaui  delle  Contumacie ,  e  delli  La¬ 
zaretti  ,  facendo ,  che  tutte  le  Porte  reftino 
fempre  ferrate  con  Chiaui ,  aprendole  folo 
per  le  occorrenze  delle  medefime  Contuma¬ 
cie  ,  e  fempre  con  la  loro  aflìftenza  :  offer- 
uando  inuiolabilmente ,  che  non  fìano  aper¬ 
te  prima  della  leuata  del  Sole  la  mattina  , 
nè  doppo  l’Aue  Maria  della  fera. 

Non  pollino  tenir  Cani ,  Gatti ,  ò  altri 
ìr-ì.«y:r'r  "  Ani- 
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'Animali  ,  nè  Pelami ,  ò  altri  volatili  s  che 
vadino  vagando  per  il  Lazaretto  »  e  lo  ftef- 
fo  prohibiranno  indifferentemente  à  tutte 
le  Contumacie  *  obligando  ogn  vno  à  tenir 
chiufì  j  e  legati  quelli  Animali  >  che  vi  fot- 
fero  di  fofpetto  3  facendo  ferrar  nelle  Capo- 
nare  »  &  anco  tagliar  l*Ale  al  Polame  s  che 
dalli  Paffaggieri  foffe  introdotto  per  proprio 
vfo ,  e  quello  per  il  pericolo  di  confondere, 

e  mefcolar  le  Contumacie . 

Non  permetteranno  ad  alcuno  della  loro 
Famiglia  andar  à  sborar  robbe  nel  Lazaret¬ 
to  ,  mefcolarfi  ò  pratticar  con  genti  di 

Contumacia .  '  ,  „  m  .  ,t 

Non  pollino  ehi  Priori  ,  ò  altri  Salariadi 

comprar  robbe  ,  che  lìano  in  Contumacia  •> 

ò  delle  elìftenti  nei  Lazaretti  •  r 

Non  pollino  far  piantar  Alberi  di  forte 
alcuna  s  ne  far  feminar  Erbazi  dentro  il  re¬ 
cinto  delli  Lazaretti ,  mà  lafcino  che  tut¬ 
te  le  Piazze  rellino  à  Prado  >  •&  ciò  in  effe- 
cutione  puntuale  della  Terminatione  del 
Magi  Arato  de  di  4.  A  goffo  paffuto ,  la  qual 
inuiolabilmente  doueranno  offeruar  fotto 
tutte  le  pene  in  effa  contenute . 

Vietino  il  Pefcar  nelli  Canali  vicini  alli 
Lazaretti ,  perche  fotto  tal  precedo^  non 
ve  nghi  pratticato  alcun  a  fporto  di  robbe  da  1 1  è 
medefimi.  "  ,  Deh- 
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Debbano  lenir  Inventario  diftinto  di  tut¬ 
te  le  robbe ,  che  fono  ne'Lazaretti  di  Publi- 
ca  ragione  »  e  per  cautione  del  Publico  deb¬ 
bano  oltre  Tobligatione  deirOfficio  ,  &  al¬ 
tre  difpofte  dalle  Leggi ,  preftar  cadauno 
di  loro  idonea  Piezaria  di  buona  ammini- 
flratione  da  effer  approvata  dal  Magistrato» 
e  regiftrata  nel  Libro  del  Nodaro  per  la  re- 
flitutione  delle  robbe  alla  loro  partenza .  E 
perche  quella  difpofitione  riceui  da  qui 
auanti  vna  puntuale  effecutione  »  e  fi  leuino 
quei  difordini ,  ch’hanno  fatto  fcoprire  1’ 
occorrenze  prefenti  »  fia  fatto  vn  Libro  nuo¬ 
vo  ,  nel  quale  fia  fatto  Inuentario  della  rob- 
ba  ,  che  di  Publica  ragione  bora  fi  ritroua 
ne  Lazaretti ,  &  in  quello  fi  vadino  à  for¬ 
mando  debitori  li  Priori  di  quello  Ti  venirà 
di  tempo  in  tempo  confignato  >  Douendo 
quello  Libro  effer  tenuto  dal  Quadernier  dell* 
Officio,  e  girata  la  Scrittura  con  le  Polizze, 
che  doueranno  efferle  confignate  dal  Maffer 
fottofcritte  dal  Signor  Calìiero  del  Magi- 
ilrato . 

E  perche  deuefi  anco  prouedere  alla  certa 
puntual  cullodia  delle  robbe  di  Contumacia» 
tanto  per  li  rifpetti  dichiariti  ;  quanto  per 
l’intereffe  de  particolari,  li  quàli  fidano  par¬ 
ticolarmente  alli  Priori  le  Mercantie  quando 


le  ripongono  nelle  Doane  de  Lazaretti  à  lo¬ 
ro  fpetialmente  raccomandate  ,  oltre  l’obli-' 
gatione  del  Principale ,  e  dell’  Officio ,  e 
faluo  il  procederli  in  ogni  cafo  Criminalmen¬ 
te  ,  ogni  Softituto  ,  ò  Principale  ,  che  prò 
tempore  efferciterà  attualmente  la  Carica, 
lìa  obligato  dar  inMagillrato  vna  idonea 
Piezaria  di  Ducati  mille ,  da  effer  appro- 
uata  dal  Magiftrato  meddìmo  con  i  due 
terzi  delle  Ballotte  ,  e  notata  conforme  al 
folito  nel  Libro  del  Nodaro  dell’  Officio ,  il 
quale  ammettendo  alcuno  al  poffefso  di 
detta  Carica  fenza  ,  che  habbi  prima  pre- 
lìata  la  Piezaria  fudetta  ,  cadi  inuiolabii- 
mente  alla  pena  di  effer  lui  tenuto  per  la 
medefìma  fumma  nei  proprij  fuoi  beni,  ol¬ 
tre  l’altre  pene ,  che  pareranno  al  Magiftra¬ 
to  ,  etiam  della  priuatione  del  Carico  ,  & 
ogni  poffefso  9  che  foffe  dato  fenza  la  pre- 
llatione  della  Piezaria  fudetta  s’intendi  nul¬ 
lo,  e  di  niun  valore,  &  poffa  effer  fofpefo, 
e  reuocato  da  ogn’vno  deili  Signori  del  Ma¬ 
giftrato.  Li  Priori  veramente  prefenti  deb*^ 
bano  dar  le  Piezarie  predette  nel  termine  di 
mefe  vno  ;  il  qual  tempo  fpirato  fenza  che 
habbino  preftate  le  fudette  Piezarie ,  fia  im¬ 
mediate  intimato  alli  Principali ,  che  deb¬ 
bano  loro  effercitar  le  Cariche  ,  ò  proueder 
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iiibito  di  altri  Softituti  in  vece  loro. 

Non  permettino  nelli  Lazaretti  contratti 
di  forte  alcuna ,  reftando  indifferentemente 
prohibiti  tutti  ,  fìano  di  permute  di  robbe  » 
vendite  di  Dote  *  ò  altro  di  qualunque  for- 
v  te:  Non  potendoli  ne  meno  da  quelli ,  che 
fono  nelli  Lazaretti  far  Procura  alcuna  fen- 
zaefpreffa  licenza,  e  Mandato  del  Magi- 
Arato  fottofcritto  almeno  da  due  de  Signori. 

:  Non  riceuino  efsi  Priori  nelli  Lazaretti 
Perfone ,  ò  Robbe ,  fe  non  con  Mandato  f  ot¬ 
tofcritto  da  due  de  Signori  dell’  Officio  i  Il 
che  pure  pratticar  debbano  con  li  Mini  Uri 
di  qualunque  ordine ,  fìano  del  Magi  Arato 
ilefso,  à  quali  non  permetteranno  f  montar 
di  Barca ,  fe  non  farà  efpreffa  fpecihcata  la 
Licenza  nel  Mandato  mede  fimo. 

Doueranno  efsi  Priori  notar  diftintame li¬ 
te  in  Libro  tenuto  à  quefto  effetto ,  tanto  le 
robbe,  quanto  le  perfone,  che  veniranno  in 
Contumacia,  col  Nome  del  Guardiano, che 
vi  farà  fopra  ,  il  giorno  del  principio  della 
Contumacia,  che  deue  effer  quello ,  che  fa¬ 
rà  terminato  di  aprir,  &  metter  fuora  tutte 
le  Robbe,  ò  Mercantici  Et  ogni  primo  gior¬ 
no  di  Mefe  andaranno,  mandando  nota  di-, 
ftinta  alMagifìrato  di  tutte  le  Contumacie, 
che  andaranno  giungendo ,  ò  faranno  vfcite 
Capiti  Lavare  ti,  B  dilli 
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dalli  Lazaretti ,  acciò  fi  pofsi  in  ogni  tempo 
Papere  la  quantità  refpettiuamente ,  e  il 
principio  loro ,  per  regolarli  con  quelle  no- 
titie  ne  graccidenti ,  che  accader  poteflero , 
&  acciò  polsi  il  Magillrato  hauer  Tempre 
fiotto  rocchio  3  per  le  deliberationi  *  che  oc¬ 
correranno,  &  per  farne  all’ occafioni  l'in¬ 
contro  col  Libro  medefimo  tenuto  dalli 
Priori ,  che  doueranno  hauer  mira  di  man¬ 
dar  le  Polizze  ,  in  conformità  à  punto  del 
Libro  ftefso, 

Ordinaranno ,  che  in  tutte  le  Contuma¬ 
cie  fi  Aia  con  quiete  ,  e  fenza  fcandali;  non 
permettendo  Balli,  ne  giuochi  di  Ballone, 
ò  Balla ,  ò  altri ,  che  pollino  offendere  ,  9 
mefchiare  le  Contumacie. 

Se  in  alcuna  Contumacia ,  tanto  di  robbe, 
quanto  di  PafTaggieri  accaderà ,  che  alcuno 
li  amali  con  fofpetto  di  mal  Contaggiolo,  li 
Priori  faccino  fepararli  da  gl’altri  più  ,  che 
lìa  poflìbile ,  per  euitare  la  communicatione 
del  male.  *  <■  '  ■  - 

E  perche  li  Lazaretti  defiinad  alle  Con¬ 
tumacie  non  diuentino  luoghi  di  negoiio  , 
con  pregiuditij ,  e  pericoli  ben  grandi ,  do¬ 
neranno  li  Priori  impedire  al  li  Sanferi  le  vi¬ 
nte  ,  tanto  de  PafTaggieri ,  quanto  de  Ba- 
Aazi  5  effendo  riffoluta  volontà  del  MagU 

Arato  f 


iìrato ,  che  fiano  fempre  efclufi ,  ne  fiano 
admefli  per  qual  fi  voglia  occafione ,  edam 
con  Mandato  del  Magiftrato ,  anzi  capitan¬ 
done  alcuno  accompagnato  con  il  Mandato, 
habbino  obligo  eli i  Priori  di  trattenerglielo, 
&  inuiarlo  figiliato  al  Magiftrato  medefimo* 

Alli  Guardiani ,  che  capiteranno ,  tanto 
fopra  Robbe’  ,  ò  Mercantie  ,  quanto  coti 
perfone  ,  non  diano  ricetto ,  fe  non  quan¬ 
do  fiano  effi  Guardiani  accompagnati  da  vn 
Mandato  fottofcritto  da  vno  almeno  de 
Signori, 

Non  permettino  alli  Guardiani  ,  ò  Ba- 
llazi  ,,  che  capiteranno  fopra  qualunque 
Contumacia  ,  ò  di  Robbe ,  ò  di  perfonein- 
trodur  Mogli ,  ne  Figliuoli ,  ne  alcun  altro 
in  loro  compagnia..  1 

Offeruaranno ,  che  li  Guardiani  Ridetti 
non  filano  fopra  più.  d’vna  Contumacia  fen- 
za  efprelfo  ordine  del  Magiftrato ,  e  quan¬ 
do  altro  accadefle  ,  ne  dijno  parte  al  Magi- 
flrato  medcfimo  » 

Non  permettino  all!  Ridetti ,  ò  altri  far 
Bettole  ,  ò  altro  negotio  con  le  genti  di 
Contumacia  ,  e  nel  li  Lazaretti  efiftenti.. 

Li  obligheranno  à  far  fempre  tenir  nette 
le  Piazze ,  e  gli  Andi  delle  Contumacie  da 
ogni  cofa  fottopofta  à  Contaggio  ;  e  ciò 
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perche  li  Priori  con  fìcurezza  di  Salute 
fino  far  la  vifita  quotidiana  di  dìe  ■>  A 
con  tra  facendo  li  Guardiani  perdino  l’vtiiità 


die 


di  quel  giorno  »  la  qual  s intendi  applicata 
à  beneficio  del  Prior  »  ò  di  chi  ne  portaràla 


noti  ti  a  al  Magi  Arata. 

Offeiueranno  »  ch’effi  Guardiani  non  ri- 


ceuino  cofa  alcuna  di  più  della  loro  deftina- 
ta  mercede  ,  eh’ è  di  Soldi  quaranta  quattro 
al  giorno  ,  fiotto  qual  fi  voglia  prete  Ito  di' 
donatiuo  ,  di  fpefie  »  di  vitto»  ò  altro. 

Capitate  le  perfione  col  Mandato  ,  come 
s’è  detto  le  diraderanno  le  Contumacie  ».  fi 


che  vna  non  polli  pratticar  con  l’altra  s  fa¬ 
cendo  tener  ferrate  le  Porte  ,  che  pafiano  da 
vna  neii’ altra  ,  &  rapprefentino  al  Magi- 
llrato  di  tempo  in  tempo  quello,  occorrerà 
per  limile  feparatione . 

Ordineranno  all!  Guardiani ,  che  faccia¬ 
no  sborar  di  continuo  tutte  le  Robbe  da  vfo 
de  Paffaggieri ,  leuandole  dalle  Caffè ,  For¬ 
zieri  ,  e  Valigge  tutte  indifferentemente ,  e 
ponendole  fopra  corde  efpofte  all’Aria,  fi 
che  pofsino  vedere  l’effecutione  puntuale  del 
loro  ordine. 

A  quello  effetto  »  e  per  foccorrere  alle  oc¬ 
correnze  di  quelli  delLazaretto,  doueranno 
vifitarli  due  volte  al  giorno  almeno  »  vna 

volta 
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volta  la  mattina,  l’altra  doppo  pranfo; 

E  fe  con  li  PafTaggieri  vi  capitaffero  rob- 
be ,  che  non  foffero  da  vfo ,  mà  per  Mercan¬ 
ta  ,  fafcciano ,  che  lia  fatta  di  quefte  Contu¬ 
macia  à  parte. 

Leuino  à  tutti  indifferentemente  ogni  for¬ 
te  di  Armi ,  riponendole  in  luoco  fìcuro, 
con  farle  prima  leuar  grimbrogli  fottopofli 
à  Contaggio,  per  poterle  al  fine  della  Con¬ 
tumacia  reflituire  à  Padroni ,  per  il  che  ne 
douerà  tenir  nota  diftinta  *  e  ricercandolo 
efsi  farne  la  riceuuta. 

Occorrendo,  che  nelli  Lazaretti  alcun  fi 
amali,  ne  portino  li  Priori  diftinto  auifo  al 
Magiflrato  per  poter  diuenire  alle  proprie 
deliberationi. 

Peggiorando  quelli  notabilmente ,  le  fa¬ 
ranno  raccordar  la  Confezione ,  per  la  quale 
occorrendo  riceueranno  gli  Ordini  dal  Ma¬ 
giflrato  i  e  per  li  cali  inopinati  fi  regolino 
lui  fatto,  fempre  però  con  i  debiti,  e  necef- 
farij  riguardi  di  Sanità. 

Viene  prouedutoda  molti  Ordini  del  Ma¬ 
giflrato,  e  particolarmente  dalla  Termina- 
tione  del  medefimo  1510.  17.  Decembre ,  re- 
giflrata  in  Capitolar,  il  modo  con  che  fi  de¬ 
lie  pratticar  l’ordinatione,  &  vltima  volon¬ 
tà  de  gl’  amalati  nei  Lazaretti ,  infierendo 
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però  alla  medefima  j  &  alle  altre  tutte  ili 
quello  propolìto ,  Ila  commeffo  à  Priori ,  che 
effendoui  Capellano  facciano ,  che  quello 
fcriua  in  vn  Libro  li  Teftamenti  predetti , 
Tempre  con  l’affiftenza  fua ,  e  di  cinque  Te- 
ftimonij  almeno  de’  più  accreditati  ,  quali 
doueranno  effer  prefenti  à  tutta  la  formatio- 
he  delTeftamento,  facendo,  che  quelli, che 
fapeffero  fcriuere  fi  fottofcriuano  di  proprio 
pùgnoJL  maggior  chiarezza  della  verità  ,  e 
non  fapendo  fcriuere  fiano  in  elio  regiftrati, 
col  Nome,  e  Cognome  diftintamen te. 

Non  effendoui  Capellano  douerà  fcriuerlo 
il  Prior  medefimo  con  le  forme  di  fopra  ef- 
preffe  ;  non  potendo  ne  efsi  Prior,  ò  Capel¬ 
lano  ,  ne  altri  Salariati  in  quel  Lazaretto 
effer  inftituiti  Commiffarij,  ò  beneficiati  in 
alcun  modo  da  Teftatori ,  &  effendoìe  la- 
fciata  cofa  alcuna ,  fia  nullo  detto  Legato , 
giuffo  à  gl’Ordini  in  quefìa  materia.  Il  Li¬ 
bro  fopradetto  fia  dal  Prior  fedelmente  cu- 
ilodito ,  e  vfcendo  dalia  Carica  confignato 
al  Succeffor ,  faeendofene  fare  la  Riceuuta, 
per  poterne  render  conto  in  ogni  tempo. 

Mà  in -calo  ,  che  da  alcuno  de  Teffatori  * 

foffe  defiderato  vn  Nodaro  Publico ,  fia  il 

Prior  obligato  à  fcriuerlo  al  Magiftrato  per 

le  proprie  riffolutioni ,  con  i  douuti  riflefsi 

\  • 
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ài  tèmpi,  &  alle  congiunture  s  E  perche  è 
neceffario  ,  e  conueniente >  che  tanto  lui  ; 
come  il  Capellano,  che  faceffe  li  Teftamen- 
ti ,  habbino  la  ricognitione  corrifpondente 
all*  impiego ,  Ila  quella  di  tempo  in  tempo 
decretata  dal  Magiftrato,  ne  in  altra  forma 
pollino  mai  riceuerla. 

(Quando  alcun  morirà  nelli  Lazaretti ,  li 
Priori  ne  diano  immediate  parte  airOfficio, 
non  permettendo,  che  li  Corpi  lìano  fotte¬ 
rati  ,  ne  tochi  da  alcuna  perlona  ,  le  prima 
non  faranno  flati  veduti  dal  Medico  dei 
Magiftrato,  dal  quale  licentiati,  che  faran¬ 
no  facciano  li  Priori ,  che  lìano  portati  al 
Campo  Santo  da  quelli  della  medelìma 
Contumacia  con  tutta  la  douuta  rilferua,  & 
iui  fotterrati  fenza  drappi  di  forte  alcuna. 

La  Folla  douerà  elfer  fatta  pure  da  quelli 
della  ftefsa  Contumacia  ,  e  profonda  fe  lì 
può  braccia  due  ,  ò  più  che  lia  pofiìbile  :  E 
fe  li  Cadaueri  foflero  Infetti ,  facciano  li 
Priori,  che  lìano  coperti  con  Calzina,  e  poi 
lia  ben  otturata  la  Folfa  con  terra  conforme 
al  folito . 

Facciano  Inuentario  alla  prefenza  del 
Guardiano  della  Contumacia e  di  due  ,  ò 
tre  Teftimonij  de’  più  accreditati ,  e  nota 
diftinta  di  tutti  li  Mobili  del  morto ,  Di- 
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nari.  ,  ò  altro  ,  ch’hauefle  ,'  mandando  là 
Nota  medefima  al  Magiftrato ,  &  attendino 
dal  medefimo  grOrdini ,  fenza  li  quali  non 
pollino  difponer  di  alcuna  cofa, 

Tenghino  nota  particolarizata  di  tutti  li 
accidenti  di  malatie  delle  Contumacie,  con 
il  nome  degl’infermi ,  ò  morti ,  del  tempo,, 
che  s'infermaranno  ,  riftaneranno  ,  ò  man¬ 
cheranno  di  vita  ,  e  l’efprimino  diftinta- 
mente  à  lume ,  e  regola  del  Magiftrato  » 
nelle  fedi ,  che  faranno  elìì  Priori  per  la  li- 
beratione  delie  Contumacie . 

Non  lafcino  capitar  alli  Lazaretti  Viuan- 
dieri,  fenon  haueranno  il  Mandato  del  Ma¬ 
giftrato  di  poter  capitami . 

Non  permettalo  ad  efii  Viuan dieri ,  che 
fmontino  dalli  Battelli ,  mà  facendo ,  che 
ftijnoin  effi ,  faranno  ,  che  vadino  di  vna 
in  vna  le  Contumacie  accompagnate  col  fuo 
Guardiano  à  prouederfi  di  quello  le  occorre¬ 
rà  ,  fempre  però  con  l’afliftenza  di  effi  Prio¬ 
ri,  &  à  Pontili  ,  ò  Porte  più  vicine  alle 
Contumacie  medefime  ^ 

Offeruino  ,  che  li  predetti  Viuandieri  non 
manchino  di  capitami  due  volte  al  giorno 
à  vendere  le  cole  neceffarie ,  prohibendole 
affolutamente  il  portar ,  e  difpenfar  Acqua 
[Vita  ,  ò  Tabacco  di  qual  fi  voglia  forte  , 

_  prò- 


prohibiti  da  più  Terminationi  del  Magi- 

Arato  ,  &  offeruino  che  la  robba  eh’ alieran¬ 
no  detti  Viuandieri  fia  di  buona  qualità ,  e 
reAi  venduta  à  prezzo  conueniente ,  e  li¬ 
mitato. 

Facciano  che  li  Viuandieri  fporgano  le 
Viuande  in  debita  diltanza  con  vna  Celta 
acconcia  fopra  vn  Legno  lungo  tre  in  quat¬ 
tro  braccia,  nella  quale  polle  le  viuande ,  e 
Sporte  alle  Genti  di  Contumacia ,  lìjno  da 
quelle  polti  li  Dinari  della  robba  ,  che  do¬ 
neranno  far  li  Priori ,  che  prima  di  toccarli 
dalli  Viuandieri  fìano  pofti  ò  nell’Acqua 
Salfa,  ò  nell’Acceto,  per  cautione  maggio¬ 
re  della  Salute.  - 

Inuigilino  particolarmente  li  Priori  pre¬ 
detti  all’inconuenienti  di  qualche  trafporto 
di  robbe  ,  che  potelfe  con  l’occafione  di  pro- 
uedere  di  Vitto  effer  da  Viuandieri  pratti- 
cata. 

Di  ogn’inconueniente,  che  fuccedelfe  in¬ 
torno  Viuandieri,  ò  per  caufa  de  medelìmi, 
doueranno  darne  parte  immediate  al  Magi- 
Arato  per  le  proprie  deliberationi. 

Non  ammettino  alla  vifna  de  Paffaggieri 
fe  non  quelli,  che  capiteranno  col  Mandato 
del  Magi  Arato,  obligando  anco  queAi  ànon 
vfeir  di  Barca ,  &  alEltendoui  tempre  col 
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Guardiano  della  Contumacia  anco  li  Priori1 
medefimi  ,  affine  che  fiano  falui  li  riguardi 
importantiffimi  di  Salute  >  al  qual  effetto 
non  permeteranno  il  parlare  fe  non  à  quelli, 
che  faranno  nominati,  particolarmente  fo- 
pra  i  Mandati  ,  &  con  quelli  folamente ,  che 
faranno  nelli  medefimi  efprefsi. 

Ne  permettino,che  à  quelli,  che  capitaf¬ 
fero  alla  vifita  3  anco  col  Mandato  come  di 
fopra ,  fiano  date  robbe  di  forte  alcuna ,  fe 
non  col  Mandato  del  Magiftrato  fottofcrit- 
toda  due  Signori ,  &  efpurgate  prima  da 
quello.che  foffe  fottopofto  à  Contaggio. 

Le  Lettere,  e  Fedi  facciano,  che  fiano 
profumate  con  li  fogli  fpirgati,  perche  den¬ 
tro  non  vi  fiano  robbe  fofpette,  e  così  conge¬ 
gnate  alli  Priori  fopra  vna  Bachetta,  po¬ 
tranno  effer  figiliate  alla  prefenza  de  gl’In- 
tereffati .  Quelle  veramente  ,  che  haueffero 
detti  Paffaggieri  portate  feco  da  altri  Paefi, 
al  Lazaretto  ,  fiano  da  efsi  confegnate  alli 
Priori,  le  quali  profumate  per  il  di  fuori  le 
mandino  accompagnate  con  loro  Lettere  al 
Magiftrato  ,  acciò  fatteui  le  debite  diligen¬ 
ze  fiano  mandate  oue  occorrerà.  Al  qual  ef¬ 
fetto  doueranno  efsi  Priori  tenir  appreffo  di 
fe  Profumo  ,  vn  Criuello  con  Rete  di  ferro , 
&  vna  Fogherettas  ogni  vna  delle  quali  re¬ 
fe 


Te  mancandole  J  ne  auuifino  il  Magiftrato 

per  la  Prouifìone . 

Se  alcuno  voleffe  portar  robbe  da  vfo  ,  ò 
da  viuer  per  li  Paffaggieri  fudetti ,  poiTa 
edam  fenza  il  Mandato  capitar  alla  Cafa 
delli  Priori,  li  quali  habbiano  obligo  di  ri- 
ceuere -,  e  far  capitare  fedelmente  le  fudette 
robbe  à  chi  faranno  indrizzate ,  non  per¬ 
mettendo  à  chi  le  porterà  parlar ,  ò  vifitar 
alcuno  perfonalmente ,  Te  non  col  Mandato 
come  s’è  detto- 

Douendo  far  le  Fedi  di  Liberatione  alii 
Paffaggieri ,  vfino  tutte  le  diligenze  per  Pa¬ 
per  il  loro  flato  all*  flora -,  che  le  faranno. 
Auertino ,  che  Tempre  flabbiano  sborato ,  e 
maneggiato  gli  flabiti,  Tpecifichino  li  acci¬ 
denti  ,  che  foffero  nel  corfo  della  Contuma¬ 
cia  occorfi  di  malatie ,  ò  morti. 

Non  licentieran  no  alcuno  fenza  Mandato 
del  Magiftrato  fottofcritto  da  due  Signori. 

Auanti  che  partìno  quelli  della  Contu¬ 
macia  ,  li  obligheranno  alla  confegna  delle 
robbe,  che flaueffero  di  ragion  Publica,  of- 
feruando ,  che  non  flabbiano  abbracciato ,  ò 
diffipato  Porte ,  ò  Balconi ,  nel  qual  cafo 
doueranno  farle  riffarcire  il  danno. 

Come  prima  del  partire  li  obligheranno 
farfpazzar,  e  nettar  le  proprie  Stanze  da 
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ogni  immonditìa  ;  facendo  quella  abbruci 
cìar ,  *  e  confumar  più  che  Ila  poffibile . 

Non  le  permetteranno  pure  l’vfcita ,  fe 
non  haueranno  fodisfatto  intieramente  il 
Guardiano  delPvtilità  à  lui  fpettante ,  eh’  è 
di  Soldi  quarantaquattro  al  giorno  ,  come 
s’è  detto. 

Quando  capiteranno  alli  Lazaretti  Piatte 
con  robbe,  ò  Mercantie,  non  permetteran¬ 
no  efsi  Priori  il  difcarico ,  fe  non  haueran¬ 
no  il  Mandato  fottoferitto  da  due  Signori» 
portato  dal  medefimo  Fante  »  che  farà  nota¬ 
to  nel  Mandato ,  e  ciò  per  leuar  l’abufo  de 
Solìituti. 

Col  Mandato  fudetto  le  faranno  difeari- 
car  nel  luoco  più  aperto ,  e  commodo  »  & 
alla  Riua  più  contigua  della  Contumacia  5 
facendo,  che  vi  fia  fempre  affiliente  il  Guar¬ 
diano  mandato  dal  Magi  Arato,  e  che  li  de- 
ue  mifchiar  nella  medelìma  Contumacia.1 
Così  pure  quando  per  ftrettezza  di  tempo , 
ò  tutta  ,  ò  parte  della  Mercantia  conueniffe 
la  notte  flar  in  Piatta  fuori  de  Lazaretti , 
facciano,  che  il  Guardiano  vi  ftiafopra  veg- 
giando,  e  culìodendola  come  lì  conuiene. 

Scaricate  le  Piatte  ,  le  faranno  efsi  Priori 
bruftollar,  guazzar,  e  nettar  dalle  cofe  fot- 
topolìe  à  Contaggio ,  facendo  guardar  fotto 

P  uppa  » 
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Puppa ,  é  Proua  fe  vi  foffe  re  fiata  qualche 
cofa  3  fempre  con  la  loro  affiftenza ,  e  le 
confegneranno  à  quel  Piater ,  che  venirà  per 
effe  con  Mandato  del  Magiftrato. 

Li  Marineri  poi  ,  che  faranno  venuti  per 
il  difcarico  delle  fudette  Robbe  non  fiano 
dalli  Priori  licentiati  per  ritornar  à  Vafcel- 
lo ,  fe  non  venirà  il  Fante  del  Magiftrato  à 
ieuarli,  &  accompagnarli. 

Venute  le  Mercantie  fudette ,  farà  nota 
diftinta  della  quantità  dei  Colli ,  e  qualità 
delle  Mercantie ,  e  del  luogo  di  doue  ven¬ 
gono,  e  del  Vafcello,  che  le  conduce,  quel¬ 
la  tenendo  in  Libro  appreffo  di  sè  ,  per  far¬ 
ne  poi  rincontro  col  Scrinano  dell’ Officio  , 
ài  quale  nel  fine  dello  Scarico  manderà  il 
Ridetto  incontro ,  perche  fi  poffa  vedere  fe 
alcuna  cofa  foffe  fiata  ommeffa  di  quelle  , 
che  fi  ritrouaranno  notate  nelle  folite  Poliz¬ 
ze  di  Carico,  &  auuifìno  di  volta  in  volta  il 
Magiftrato  di  hauer  mandato  l’incontro 
predetto  al  Scriuano . 

Ammettino  al  sborar  delle  Robbe  fola- 


mente  queiBaftazi,  che  faranno  inuiati  dal 
Magiftrato  con  Mandato  fottofcri  tto  da  vno 
almeno  de  Signori  Proueditori  ;  Et  offeruino, 
che  non  fiano  ne  meno ,  ne  più ,  che  à  ragion 


di  Colli  quaranta  per  vno  3  acciò  non  fiano 
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diffettiui  al  bifogno ,  ò  generino  còrifufione; 

Il  che  acciò  lìa  inuiolabilmente  efiequito  , 
refti  fottopofto  il  Prior  alla  pena  di  Ducati 
dieci  per  ogniBaftazo ,  che  mancaffe  appli¬ 
cata  airAccufator. 

Non  permetteranno ,  che  in  quello  nu¬ 
mero  fi  introduchino  Ebrei ,  e  fe  alcuno  ne 
capitafle  anco  col  Mandato  ne  diano  imme¬ 
diate  *  che  fe  ne  auuederanno  ragguaglio  al 
Magiftrato  medefimo. 

Ofieruino  ,  che  con  le  Mercantie  non  fi 
mefcolino  Mercanti ,  ò  intereflati  nelle  me- 
defime,  affine  che  li  Sbori  fìano  fatti  con 
maggior  diligenza,  dando  notitia  al  Magi¬ 
ftrato  di  quello  accadere  in  contrario . 

Non  facciano  principiar  Contumacie  alle 
Robbe  ,  fe  prima  non  faranno  tutte  aperte , 
ò  vuotate  ,  fecondo  gl’ ordini  del  Magiftra¬ 
to  ,  e  fe  non  vi  farà  fopra  il  Guardiano  de- 
ftinatoui. 

Commettino  adii  Guardiani ,  e  Baftazi  ; 
che  ftiano  fopra  le  Robbe,  giorno,  e  notte, 
non  partendo  mai  ,  sì  per  ficurezza  delle  me* 
defime ,  come  per  li  riguardi  di  Sanità. 

Non  permettino  alli  Mercanti  di  andar  à 
veder  le  loro  robbe  inLazaretto,  fe  non  vna 
volta  fola  al  principio  della  Contumacia  per 
confegnar  le  fudette  robbe  à  Baftazi,  &  ciò 

col 


col  Mandato  del  Magiftrato  fottofcritto  da 
due  Signori. 

Alli  Baftazi  notifichino  li  Priori  la  rif- 
foluta  volontà  del  Magiftrato  ,  che  non  fi 
pollino  accordar  con  Mercanti  di  Sfiorar  le 
robbe  à  vn  tanto  al  Collo  ,  mà  folo  à  gior¬ 
nata  conforme  alle  Conftitutioni  del  Magi¬ 
ftrato.; 

Siano  tenuti  li  Priori  andar  tre  .volte  al 
giorno  per  il  Lazaretto  ,  olferuando  che  fia- 
no  fatte  lediligenze  neceflarie  nei  sbori  del¬ 
le  robbe  e  Mercantie ,  e  fe  li  Fachini  non 
faranno  il  loro  debito  perdano  la  giornata, 
e  l’vtile  fia  del  Prior,  che  li  notificherà ,  te¬ 
nendo  de  mancamenti ,  che’  veniranno  da 
Baftazi  commefsi  nota  diftinta. 

Non  permettino  li  Priori  ,  che  alcun  gior¬ 
no  fi  trafcurino  da  Baftazi  le  diligenze  dou- 
te  intorno  alli  Sbori ,  ne  meno  col  pretefto 
di  Feftiuità ,  dall’obligo  delle  quali  difpenfa 
in  quelli  cali  il  riguardo  importantiflìmo 
della  Salute. 

Non  pollino  licentiar  Robbe,  ne  Mercan- 
tie  fe  non  col  Mandato  del  Magiftrato ,  fot¬ 
tofcritto  almeno  da  due  de  Signori. 

Nelle  Fedi ,  che  faranno  per  liberar  le 
Mercantie  ,  e  Robbe  di  Contumacia ,  doue- 
ranno  notar  puntualmente  la  quantità ,  e 
•  %  ~  qua- 


qualità  de  Colli,  e  delle  Mercantie ,  il  gior¬ 
no  che  hanno  principiata  la  Contumacia  , 
li  accidenti  che  foffero  occorfi  fopra  efsa 
Contumacia ,  come  pure  lo  flato  di  all’ho- 
ra  di  tutte  le  perfone ,  che  faranno  fopra  le 
Mercantie  ,  &  ogni  accidente  intorno  alla 
Salute  fuceduto  alle  medeiìme  genti  nel  con¬ 
fo  della  Contumacia. 

Non  permetti  no,  che  reflino  eftratte  rob- 
be  ,  ò  Mercantie  ,  fe  non  faranno  pagati  li 
Guardiani ,  e  Baftazi  delle  loro  mercedi  > 
com’  è  di  ragione. 

Doppo  1J  Aue  Maria  della  fera ,  ne  alianti 
il  giorno  la  mattina  non  permettino  ,  che 
fiano  eflratte  ,  ò  introdotte  Mercantie. 

Obligheranno  li  Bafiazi  à  nettar  doppo 
portata  via  la  Robba  ,  ò  Mercantia  le  Tez- 
ze,  e  le  Piazze  da  ogni  imbroglio  ,  &  im- 
monditia,  offeruando  quanto  mancafle  di 
Porte ,  ò  Feneftre ,  e  ne  facciano  far  il  riffar- 
cimento  dalli  Patroni  della  Mercantia. 

A  fine ,  che  li  Lazaretti  non  feruino  per 
Fontico  à  particolari ,  li  Mercanti  doppo 
terminata  la  Contumacia  habiano  foli  quin- 
deci  giorni  di  tempo  ad  eftrazer  le  Mercan¬ 
tie  ,  terminati  li  quali  le  corra  di  aggrauio 
vnaLira  al  giorno  per  Collo,  applicata  alle 
occorrenze  del  Magiftrato  5  £  fe  foccafione 
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portafle  d*  hauer  bifogno  di  luogo  per  altre 
Mercantie,  debbano  anco  elfrazerle  dentro 
più  rillretto  termine  ,  che  le  farà  allignato 
dal  Magiftrato,  e  mancando  all’eftrattione 
prefifsale  ,  fiano  fatte  condur  à  loro  fpefe  à* 
Doana  ,  douendo  per  le  fpefe  medefime  del¬ 
la  Condotta  trattener  li  Priori  in  Lazaretto 
tanto  delle  Mercantie  ftefse ,  quante  fupplif- 
chino  alla  fpefa. 

Facciano  ,  che  li  Baftazi  affittino  anco  à 
far  l’ettrattione  delle  Mercantie  ,  à  fine  che 
li  Lazaretti  più  celeremente  fi  liberino,  nel 
qual  tempo  non  lafcino  ne  meno  partire  il 
Guardiano  ,  e  ciò  à  fine ,  che  quelle  perfone 
libere  non  fi  mefcolino  con  peifone  lòfpette 
d’altre  Contumacie. 

Non  riceueranno  alcun  Sequeftro  fopra 
robbe,  ò  Mercantie  efiftenti  nelli  Lazaretti 
in  Contumacia ,  fe  non  da  prima  auifo  al 
Magiftrato. 

>  Sopra  li  Sborri  delle  Robbe  olferuino  li 
Priori  li  Capitoli  feguenti. 


Capitoli  da  ofseruarfi  nell! 
Lazaretti  circa  li  Sborri 
delle  Mercantici 


E  Sede  d’ogni  forte ,  così  quelle  di 
Morea,  come  quelle  di  So  ria ,  e  dì 
ogn’altro  luoco  le  facciano  vuotar 
àrefufo  in  monte  ,  à  Colio  per  Col- 


10  feparatamente  5  che  vi  fiponghino  le  ma¬ 
ni  dentro  due  volte  al  giorno  ;  &  ogni  fetti- 
mana  facciano  che  fiano  mutate  da  luoco  à 
luoco  a  malfa  per  malfa  . 

Le  Lane  così  di  Leuante ,  Dalmatia ,  Spa¬ 
gna  ,  come  di  ogn’altro  luogo ,.  Lini ,  Strull , 
Bauelle,&  altre  cofe  limili  ,doueranno  elfer 
Sborrate  con  la  diligenza  ftelfa  delle  Sede 
e  melfein  luoco  aperto, doue domini  l’Aria, 
tan to  di  giorno quanto  di  notte . 

Le  Lane  indette ,  &  altre  robbe ,  che  fi 
pongono  in  monte ,  non  doueranno  ecceder 
l’altezza  di  piedi  quattro ,  e  li  Baitazi  ogni 
mattina  le  mutino  di  luogo  à  luogo. 

De  Gottoni ,  Filadi,  Pelo  di  Camello ,  e 
di  Caftore  ,  e  cofe  limili ,  fi  deuono  difcucir 

11  Sacchi  per  metà ,  così  dalla  parte,  come 
dalle  telìe,  e  molar  tutti  li  lacci,  faluo,  che 
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quello  di  mezo  l  e  lafciati  aperti  ponerui 
dentro  li  bracci  due  volte  al  giorno  per  gior¬ 
ni  venti  continui  ,  e  poi  cucita  quella  parte 
lìano  voltati  dall'altra  con  la  medefima  for¬ 
ma  ,  e  diligenza ,  e  per  il  medefimo  tempo, 
non  ponendole  in  conto  quei  giorni  ne’  qua¬ 
li  faranno  aperti ,  voltati ,  e  cuciti ,  ma  folo 
quelli  ,  che  effettiuamente  faranno  Itati 
Sborrati. 

Delli  Zambellotti ,  Moccagiarì ,  e  cofe 
limili  lìano  le  Pezze  ad  vna  per  vna  tenute 
in  mano ,  e  difpontate  ,  gli  lìano  polle  le 
mani  dentro  delle  pieghe  à  piega  per  piega 
per  tutta  la  pezza.,  mutandoli  fpeiTo  da  luo¬ 
go  à luogo. 

Delli  Panni  in  pezza  Sano  le  Pezze  ma¬ 
neggiate  à  piega  per  piega ,  e  fe  veniifero  da 
luogo  infetto  lìano  anco  mefsi  al  S  boro  fopra 
corde,  fpiegandoli ,  e  dipendendoli,  acciò 
pollino  riceuere  da  per  tutto  Faria  ,  e  vol¬ 
tandoli  ,  e  maneggiandoli  ogni  giorno.  - 

Nel  poner  le  mani  dentro  tutte  le  Mer- 
cantie  ,  li  Baitazi  debbano  nudarli  il  brac¬ 
cio  per  poter  palfar  più  auanti  lìa  poffibile. 

Li  Feltri,  Boldroni,  Schiauine,  Agnel¬ 
lino  ,  Tapedi ,  e  cofe  limili  li  maneggino 
continuamente  ,  e  vi  dormi  anco  dentro. 

Alle  Pelli  ,  come  più  pericolofe , lì  faccia¬ 
no 


ho  dalli  Priori  vfar  le  maggiori  diligenze  ; 
facendole ,  ftar  all’aria  aperta ,  e  che  fiano 
maneggiate  di  continuo. 

Li  Cordouani ,  e  Cuori  doueranno  efser 
maneggiati  ad  vno  per  vno ,  &  li  Cordoua¬ 
ni  fregati  con  vn  pezzo  di  Panno  ad  vno  per 
vno,  mutandoli  fpdio  di  luoco. 

Li  Penacchi  d’ogni  forte  fiano  fuotati  fuo¬ 
ri  d’ogni  Inuoglio ,  e  Sborati  à  mazzo  per 
mazzo  ,  e  venendo  da  luochi  Infetti  fiano 
disfatti  li  mazzi ,  e  Sborate  le  pene  à  refufo 
per  giorni  quaranta  s  potendoli  permettere 
lo  sboro  di  efsi  à  perfone  perite,  acciò  fiano 
sborati,  e  religati  fenza  alcun  danno. 

Le  Cere,  e  Sponze  deuono  efpurgarfi  con 
ponerle  nell’  Acqua  corrente  delle  Cauane  à 
quefto  effetto  fabricate ,  &  iui  lafciarle  per 
lo  fpatio  intiero  di  quaranta  otto  hore ,  fa¬ 
cendole  far  la  guardia  ne’  luoghi  à  ciò  defti- 
nati ,  nè  pofsino  effer  liberate,  fenza  prima 
effer  purgate  nella  forma  predetta  ,  ò  vero 
sborate  à  refulo,  e  maneggiate  come  le  altre 
robbe  della  medefima  Contumacia. 

Le  Spetiarie  d’ogni  forte ,  Cremefi,  Gra¬ 
ne  ,  &  altre  Droghe,  come  pure  cole  Come- 
Itibili ,  &  altre  non  fottopotte  à  riceuer,  nè 
communicar  Infettione  ,  fiano  leuate  da  gl’ 
lnuogli,e  ben  netate,  à  che  doueranno  effer 
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fempre  li  Priori  prefetti.  Efpurgate  poi  in 
quella  forma  dalle  cofe,  che  poteffero  com- 
municar  infettione,  s’intendino  libere  ,  mà 
non  non  lìano  rilafciate  fenza  Mandato. 

Le  Ceneri  purgando  da  sè  qual  fi  voglia 
fofpetto  fi  deuono  liberare,  mentre  fiano  in 
vn  folo  inuoglio,  al  quale  facciano  li  Priori, 
che  fiano  tagliate  via  le  orecchie  fe  ne  haue- 
rà ,  &  incatramate. 

Lo  Iteffo  fi  douerà  pure  pratticare  delle 
Y ue  Pafie  con  la  medefima  diligenza . 


I  Ordini  por  fopradettì,  acciò  in  au- 
uenire  non  reftino  in  alcuna  parte 


,  trasgrediti  5  fìano  regiftrati  nel  Ca- 


1  pitolar  del  Magiftrato ,  e  fatti  Ram¬ 

par  in  vn  Libretto ,  da  effer  quello  confi- 
gnato  dal  Nodaro  dell’ Officio  a  Ili  Priori , 
che  prò  tempore  faranno ,  acciò  fenza  fcufa 
d’ignoranza  debbano  inuiolabilmente  ,  & 
puntualmente  eflequirli  ,,  il  qual  Nodaro 
donerà  farfene  far  da  ogn’ vno  la  Riceuuta , 
perche  apparifca  Tempre  la  confegnatione 
fatta  in  adempimento-  della  Tua  obliga- 
tione. 

Quelli  veramente,  che  alli  medefìmi  con¬ 
trafaranno  incorrino  (  falue  Tempre  le  pene 
fpecifìcate  à  luochi  particolari  )  nelle  altre 
maggiori  pene  ,,  così  Pecuniarie ,  come  di 
perdita  d’Offitij  ,.Bando,  Corda ,  Priggion ,, 
Galera ,  &  etiam  della  Vita  ad  arbitrio  del 
Magiftrato ,,  hauuto  riguardo  alla  qualità, 
de  trasgrefsi ,  &  alla  conditione  de  trasgref- 
Torì. 

E  perche  fi  pofsi  in  ogni  tempo  venir  fa¬ 
cilmente  in  chiaro  delle  trasgreffioni ,  &  per¬ 
che  ogn’ vno  alletato  dalla  fperanza  del  pre¬ 
mio  s’ inanimi  maggiormente  à  fcopririe, 
refti  conferito  al  Querelante ,  ò  Denontian— 
te ,  oltre  Teffer  tenuto  Tempre  fecreto,  la  me- 


tà  dette  pene  pecuniarìe ,  nelle  quali  follerò 
li  delinquenti  Condennati. 

E  li  Signori Proueditori  dell’Officio, oltre 
quelle  offeruationi ,  che  faceffero  nelle  vili  te 
de  Lazaretti,  per  le  quali  doueranno  render 
con  da  Banca  vnitamente  puniti  li  trasgref- 
fori  de  gl’Ordini  prefenti,  fiano  anco  tenuti 
far  con  l’afsiftenza  di  vno  di  loro  almeno  di 
quando  in  quando,  fecondo  riconofcerà  bi- 
fogneuole  il  Magiftrato  formar  accurato  di¬ 
ligente  rigorofo  Proceffo  per  via  dMnquifi- 
tione ,  onde  dal  riguardo  douuto  alla  Giu¬ 
ditta  retti  ogn’  vno  fra  i  limiti  della  conue- 
nienza.,  e  del  fuo  debito  fenza  preuertire 
con  difobbedienza  le  ordinationi  prefenti  s 
xosì  necelfarie  à  Publici,  e  priuati  riguardi. 

(  ZorZjì  'Corner  Sopra  Proueditor  • 

(  Bernardo  Bembo  Sopra  Proueditor* 
f  Limar  do  Emo  Argìonto*  > 

(  Angolo  Trini  fan  Aggiorno  ) 

(  Gioì  ]\darco  Balbi  Proueditor  « 

(  Aluìfe  Grimani  Proueditor • 

(  Giacomo  Gabriel  Proueditor* 
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